                                   LA SVOLTA

A madre buona, era figlia bella

in fare spinta, e pur svampitella;

corta vestiva, a mostrar... gonnella; 

dir con moine fea: in favella:

Fatto allor grave: pitturata – andava;

qual quadro, d’arte, guardi... attirava

di giovani, in male, rimbambiti

desiosi di desiri proibiti.

Facea, ella, l’attira mosconi

sfaccendati, e pur, ancor fresconi.

Vuota le era l’adorna cervice

che, ad attirar, dava ... il  “non lice”.

Trombar credea: ma sè ingannava;

non v’era sol ché in tenebra-andava.

Civettuolo - era ... il dire ed in “pizzo”

spento e senza calor era tizzo. 

Madre, allora, in dolor raccolta,

a guidar la figlia a seria svolta,

le donò tre effigi non ... e belle

ed a por mente, la  chiamò su quelle.

Prima: figlia a pescar corta vestita.

Seconda: l’uom dopo la dipartita.

Terza: la Vergine bella Maria.

Mesto il sorriso, guardo dolce, pia.

Ciascuna – avea  la didascalia.

Prima: quella che, ora, pur tu sei.

Seconda: ciò che sarai post via.

Terza: quella che tu essere dei. 

Fé riflessione  - allora la donzella?

Nol so! Perché non so  chi era quella!

SE QUELLA CHE IO CONOSCO SEI TU:

guarda la “STELLA” e segui virtù!
                                  Ellido Farina composuit

                               marzo 2003

Commento: la poesia invita a servirsi della bellezza non per “ attirar mosconi” ma per

dar lode, ad imitazione della Vergine Maria, al Supremo  “Fattore”.

                                                        Carnicelli Adriana

